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Convegno

Il metodo NIOSH per la valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi

Milano, Università degli Studi, 25 novembre 2016

Gli indirizzi di Regione Lombardia per la 

prevenzione del rischio da MMC

Nicoletta Cornaggia
Regione Lombardia - DG Welfare

UO Prevenzione - Struttura Ambienti di vita e di lavoro

Fattori di rischio / 

Determinanti
Strategie Obiettivi centrali Indicatori centrali

Difetti ergonomici

Inadeguatezza e inidoneità/ 

uso scorretto di macchine e 

attrezzature, con particolare 

riferimento al settore 

agricoltura

Lavori in quota e in prossimità 

di scavi, con particolare 

riferimento al settore delle 

costruzioni

Agenti fisici, chimici e 

cancerogeni

Fibre d’amianto

Incongruenze organizzative 

conseguenti a un’insufficiente 

valutazione delle differenze di 

genere, di nazionalità, di 

tipologia contrattuale

Stress lavoro-correlato

Invecchiamento della 

popolazione lavorativa

Perfezionamento dei sistemi e 

degli strumenti di conoscenza 

dei rischi e dei danni da 

lavoro

Rafforzamento del 

coordinamento tra Istituzioni 

e partenariato economico-

sociale e tecnico-scientifico 

anche attraverso il 

miglioramento del 

funzionamento del Sistema 

Istituzionale di 

coordinamento ex Dlgs 81/08

Miglioramento dell’efficacia 

delle attività di controllo e 

della compliance da parte dei 

destinatari delle norme

Incrementare la 

collaborazione tra operatori 

sanitari per favorire 

l’emersione e il 

riconoscimento delle MP 

Emersione del fenomeno 

tecnopatico misurato 

mediante l’incremento delle 

segnalazioni e delle denunce 

delle malattie lavoro correlate 

per comparti, o per i rischi, 

oggetto di intervento con 

particolare riferimento a:

- comparto agricolo forestale

- comparto delle costruzioni

- rischio cancerogeno e 

chimico

- rischi per apparato muscolo 

scheletrico

Macro obiettivo  Prevenire gli infortuni e le malattie professionali Quadro logico centrale

Piano Nazionale della Prevenzione 2014 – 2018 

Il Piano Nazionale della Prevenzione, nell'Accordo Stato Regioni "Documento di 

valutazione" (Rep. atti n. 56/CSR del 25 marzo 2015) - Macro 7 “Prevenire  

infortuni e malattie professionali “ - obiettivo centrale 7.2.1 "Incrementare la 

collaborazione tra operatori sanitari per favorire l'emersione e il 

riconoscimento delle malattie professionali " - ha posto che lo standard di 

emersione sia un incremento del + 10% delle segnalazioni, misurato da fonte 

INAIL. 

+10% INAIL

Piano Nazionale della Prevenzione 2014 – 2018 

funzionalità per la ricezione telematica delle 

Segnalazione dei Casi dai sanitari e per la 

contestuale  acquisizione informazioni clinicheMa.P.I.

Lo scarto dalla strategia 

nazionale 

Strategia

• Analisi del contesto 
socio-occupazionale 

• Analisi del contesto 
socio-occupazionale 

Linee strategiche del 
Piano

• Modello tripartitico

• Coordinamento degli 
Enti e delle parti 
sociali

• Unica banca dati

Rete dei «Pari»

• Progettazione 
informatica

• Formazione

• Laboratori di 
Approfondimento

• Progettazione 
informatica

• Formazione

• Laboratori di 
Approfondimento

Strumenti

A PARTIRE DA….

REALIZZANDO….
AVVALENDOSI DI….

Si 
perseguono 

gli 
OBIETTIVI

RIDUZIONE DEGLI INFORTUNI GRAVI E MORTALI

RIDUZIONE DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 

Coordinamento 

Interregionale 

Prevenzione / PSILL

• Comitato Territoriale di 

Coordinamento ATS 

Metropolitana

• Comitato Territoriale di 

Coordinamento ATS Brianza

• …

Laboratorio di 

approfondimento:

• Rischio chimico

• Stress lavoro-correlato

• Agricoltura

• Costruzioni

• Tumori professionali

• Infortuni stradali in 

occasione di lavoro

• RSPP in Sanità

• Patologie da 

sovraccarico 

biomeccanico

Linee di indirizzo, 

check list, linee guida, 

vademecum

Comitato 

Regionale di 

Coordinamento 

art. 7 D.Lgs 81/08

DG WELFARE

Cabina di Regia

territorio

imprese

cantieri
ASL/ATS

UOOML

Ministero LPS

Art. 6  D.Lgs 81/08

Ministero Salute

Art. 5 D.Lgs 81/08

L’APPROCCIO STRUTTURATO: 
IL MODELLO ORGANIZZATIVO LOMBARDO



28/11/2016

2

Decreto n.7661 del 23.09.2015 - Linee Guida Prevenzione 

Patologie Muscolo Scheletriche connesse con movimenti e 

sforzi ripetuti (802 KB) PDF

Decreto N. 5547 del 4/6/2009 - Indirizzi operativi finalizzati 

alla prevenzione delle patologie muscolo scheletriche (276 

KB) PDF

Decreto N. 848 del 3/2/2009 - Criteri per l'individuazione 

di "buone pratiche" in relazione alla prevenzione delle 

patologie muscolo scheletriche connesse con movimenti e 

sforzi ripetuti degli arti superiori (309 KB) PDF

•Documenti elaborati dai LAp

•Decreto di approvazione

DG Welfare Regione 
Lombardia

•Validazione di:

•Linee guida

•Vademecum

•Indirizzi operativi

Coordinamento 
Interregionale Salute e 

Sicurezza Lavoro

•Approvazione di:

•Linee guida

•Vademecum

•Indirizzi operativi

Coordinamento 
Interregionale 
Prevenzione

In occasione della seduta CIP dello scorso 22 novembre sono state validate 

le linee guida di cui al decreto n.7661 del 23.09.2015 per  la prevenzione 

delle patologie muscolo scheletriche connesse con movimenti e sforzi 

ripetuti
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Il Sistema informativo regionale
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anno 2017

La segnalazione di MP in 

modalità telematica
La funzionalità per la segnalazione telematica (cd SMP), oggi riferita 
esclusivamente a mesoteliomi, tumori naso-sinusali e tumori della vescica 
e del polmone da parte degli operatori sanitari dei reparti ospedalieri, 
consentirà ai medici di medicina generale di segnalare altre patologie, tra 
cui – in primis – quelle muscolo scheletriche.  

Nella logica del sistema partecipato, l’individuazione delle informazioni 
che comporranno la prossima maschera della SMP per le patologie 
muscolo-scheletriche ad uso (non esclusivo) dei medici di medicina 
generale avverrà in confronti con i medici del lavoro dei servizi territoriali 
ed ospedalieri. 

� Grazie!


